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Ecco l'articolo, come ieri ab 
biamo annunziato, del sig. Tullia 

Martello:-. 

LA N O T A PROPOSTA 
sul limite alla macellazione 

del vitello 
in argomento della questione eco­

nomica che attualmente agita il paese, 
il Tempo di Venezia si associa al Gior­
nale, di Padova per farci alcune di­
mando, a cui, non avendo forse chia­
rito abbastanza il nostro concetto quan­
do prendemmo la parola, dobbiamo 
rispondere. 

Nel nostro articolo inserito in qnesto 
giornale il 28 agosto p. p,, dopo aver 
sostenuto l'ortodossia della scienza in 
materia di libero scambio, abbiamo 
concluso col chiamare l'attenzione di 

E. il ministro d'Agricoltura e Com­
mercio sulla necessità d'un provvedi­
mento atto a limitare la macellazione 
rdei vitelli e delle vitella che restano 
in paese.» Questa nostra proposta fu 
presa come una contraddizione in ter-

I
1 mini: il giornale il Tempo, che si di­
chiara protezionisti, dice che <s siamo 
passati nelle sue file»; il Giornale di 
Udine, libero-scambista, divide piena­
mente col Tempo le opinioni del Gior-
noie di Padova nel porre in evidenza 
l'inutilità del chiesto provvedimento se 
quello non sia accompagnato dal di 
vieto d'esportazione. In ultima analisi, 
noi, avendo'cominciato a scrivere per 
sostenere un principio,, abbiam finito 
col condannarne le applicazioni. Quest'è 
l'accusa.implicita che la stampa accre­
ditati del Veneto ci diriga,.ed. alla 
quale risppndiaroOv) ,,,.,-;,• «i ••;•-. v..' 

Limitare, la : macoli azione,: del vi tello, 
non vuol dire renderne inutile il prov­
vedimento, come ammettono i. nostri 
oppositori quando ci chiedono: «se i 
« proprietari11 invece di mandare'al ma-
«cello i vitelli, li manderanno al,eoa-, 

ie, come sì'farà ad.ottenere lo scopò 
«se.non impedendone l'uscita?»,Con­
viene anzitutto' eh'essi, 'sappiamo, un 
fatto, il qualeij nel, dentare il nostro 
primo articolo', ('credevamo fosso.,loro 
noto, ed il quale legittima in .parte la 
nostra proposti: In Toscana, in tutto 
il Napoletano, in molte |provihcie del 

faonte ed. anche negli ex Duca')}, 
j da lònghi anni', ,si direbbe quasi ,,tra-
| tonalmente, è la carne di vitello .che, 

«usadj preferenza come alimento dalla; 
| Popolazione, Vi. si .uccide il .vitello 
gentile, il civetto, secondo .l'espressione 
TOlgare; quellofeioè che è, o sta peri es­
sere atto aita riproduzione della specie: 
le statistiche dèi consumo attestano 
«he della carne maoellata annualmente, 

j Maquantità.enorme è fornita dai vi­
telli e dalle vitella che, si uccidono 

lo condizioni più. opportune all'al-
jwamehto. Quel bestiame non !va àl-
I estero, rimane e si consuma in paese, 
malgrado W forte richiesta tedesca ,'•. 

ncese; ed ammesso che, pel, divieto 
di maoBUazionei vi andasse; da. una 

parte, la richiesta diminuirebbe in pro­
porzione "dell'anniento dell'offerta; dal­
l'altra, certi ostacoli naturali impedi­
rebbero che l'esportazione assumesse 
nel Napoletano, nella Toscana e negli 
ex Ducati quelle proporzioni ebe rag­
giunge facilmente nei paesi di confine ; 
tutt' insieme il dannò, che si vuole 
debba risultare dalla vendita all'estero, 
sarebbe assai minore di quello che, nelle 
citate Provincie, risulta dall'abuso di 
macellazione. D'altronde, il limite alla 
macellazione, preso come provvedi­
mento provvisorio e generale, non in­
vocherebbe all'esportazione dei vitelli 
mongani né il proprietario italiano, uè 
l'incettatore straniero: i lattonzi non 
possono sopportare i disagi del viaggio 
comunque vi si provveda; e innanzi 
che sian fatti abbastanza adulti per 
poter essere venduti, deve passare ab­
bastanza tempo per. non ritenere che 
le condizioni del mercato si manten­
gano-identiche e perchè forse il prov­
vedimento provvisorio abbia ottenuto 
il suo effetto ntile e riesca opportuno 
il revocarlo. 

Il senatore Arrivabene, che per cor-, 
tesia squisita volle scriverci in argo- ; 
mento, ci dice: emotivi di sicurezza 
pubblica, o di atta ragion di Stato, ' 
possono rendere necessarie e plausibili 
le eccezioni al libero scambio, ma io 
non posso considerare giustificata 
quella da Lei proposta, i Ma facciamo' 
osservare all' illustre economista che 
appunto noi ci Siam volti i primi contro 
ogni eccezione in fatto di libertà, sog-
giutìgendo anzi che «Y eccezione in po­
litica, come in economia, è la più. la-J 
brica strada pella quale si scenda a: 
precipizio verso l'arbitrio;*- e,ci:per-' 
gettiamo ;pure di fargli osservare che 
il' chiesto provvedimento non tocca per 
nulla il rigore della dottrina1 che con 
lui sosteniamo,' convinti dalla scienza 
e dall'esperienza storica ch'essa 'rac-

! chiude il màximum; di perfezionamento 
•economico a cui,'applicandola integral­
mente, potranno giungere le genera-.. 

Izioni future. 1( provvedimento per lìmi-
i tare1 la'macellazione del vitello non, 
: sarebbe, giustificato^ che nel, caso in 
<cui," còme abbiam già dettò, gli agri-
jcoltori italiani, allettati da nuovo, fa­
lcile, cospiquo ed improvviso lucro, ri-
! corressero ,« al sistema selvaggio di ta-
| gliare l'albero .alla radice per cogliervi 
nò frutta;* caso che ci fu ; fatto sup­
porre, e che l'onorevole senatore, scri­
vendoci in data d'oggi, non ammette, 
appogiandosi sulle sue informazioni 
particolari, in merito delle quali non 

i ci spetta ora di prendere la parola. 
', Se quel caso1 si'fosse verificato, o stesse 
•per verificarsi, sempre rispettando in 
j tegralmenle la teoria del libero scam­

bio, noi, rinnoveremmo la nostra, pro-
J posta, .convinti di non ' derogare dai 
confessati principii, convinti di non ri­
correre ali' eccezione di un sistema, 

ianzi convinti di rispondere alle ; esi­
genze di una dottrina di cui ci dichià-

i • , • . . • • - - ' 

riamo apostolie soldati. E valga il vero ì 
Se ia caccia e la pesca non fossero 

proibite, durante l'epoca della ripro­
duzione, in nessuna superficie terrestre 
in nessun tratto di fiume, di mare o 
di lago, in un tempo relativamente 
breve, volatili e pesci sarebbero distrutti 
ed il libero scambio mancherebbe di 
due tra i più utili prodotti dell'indu­
stria estrattiva. Se ai boschi cedui ed 
a quelli d'alto fusto Don fosse appli­
cata nessuna legge che ne limitasse e 
ne regolasse il taglio, nel volgere d'un 
certo numero d'anni il libero scàmbio 
amicherebbe d'un altro e non meno 
importante prodotto dell' industria e 
per l'industria umana. Ammesso donqao 
che il bestiame difetti, come sembra, 
in tutti i paesi del Continente; am­
messo che l'Italia sola si trovi, sotto 
questo rapporto, Delle migliori, condi­
zioni, sia pella quantità esistente del 
prodotto, sia pella quantità e pelle qua­
lità virtuali, che a realizzare può va­
lersi di eccezionali vantaggi, non sa­
rebbe distruggere alla radice, togliere 
in germe un importante ramo di ric­
chezza continentale e colpire parzial­
mente d'impotenza o d'inefficàcia il 
libero scambio, lasciandoli strappare 
un prodotto avvenire dalla cupidigia e 
dall'ignoranza presente del produttore? 
Dal dilemma non s'esce : o l'agricol­
tore italiano è previdente, sa più o 
meno conciliare T utile d'Oggi colle 
necessità del dòmini, è coi non por­
remmo alcun ostacolo all'uso ed all'a­
buso della sua proprietà; od è ridotto 
a tale abbrutimento da con saper di­
scernere l'evidenza, delle cose qoand' 
essa risulti' dalla logica più volgare e 
dal più grossolano buonsenso; ed al-
lop; come la càccia, cóme la pesca, 
come la foreste, jl bestiame dcv'.essere 
sòttopostogila 'vigilanza 'dePa pubblica 
amministrazione, perchè del bestiame 
Sia protetta, non l'industria, non il 
trafficò, nou l'uso, ne la facoltà.di di­
sporre, ma ia necessaria riproduzione. 
, In Inghilterra, per quanto vi fosse 
esportazione di bestiame, il provvedi­
mento, che sfortunatamente si potrebbe 
giustificare in Italia, sarebbe assurdo, 
perchè a tal punto, giunge presso gli 
Inglesi l'amore dell'allevamento, che 
l'agricoltura" ivi giunse a pagare spon­
taneamente sin quaranta ghinee per 
far montare una sola pecora da un 
ariete di razza .pura. Agli Stati Uniti,' 
l'interesse che si ammette al perfe­
zionamento dei bestiame è largamente 
ricompensato dai risultati pratici che 
esso procura: basti il dire che cin­
quanta capi fòrónó venduti, anui sono, 
dalla: Compagnia dell'Ohio pella somma 
complessiva di 36.443 dollari, e che 
di questi cinquanta capi di bestiame, 
la sola vitella Contessa fu pagata 2225. 
dollari, la vitella Pocahontas 1B00, la 
vitella Powhatan ,1803. 

Noi vorremmo, in nome dei vantaggi 
procurati dal libero scambio, che l'e­
sempio della Gran Brettagna e del­

l'America trovasse il suo riscontro, in 
Italia;, anzi, per poco che le circo­
stanze attuali, c-ntro coi la stampa si 
fa eco di lamenti volgari', continuino 
efficacemente a spingere l'attività agri­
cola nazionale, i risultati che ne sono 
inerenti non riarderanno a prodursi, 
poiché; ripetiamolo pure a pericolo 
anche di riescire stucchevoli, il solò 
vero incoraggiamento e sprone' allò 
sviluppo industriale è la richiesta. 

Quando la richiesta manca, tutte le 
spinte date al lavoro dai Comizii, dai l 
Governi, dai privati, dai Municipii ecc., J 
riescono inutili; quando interviene lai 
richiesta essa opera miracoli. Io Frah-[ 
eia, a ceri'epoca che non ricordiamo,] 
ma molto vicina a noi, il Governo 
avea stabilito somme cospique per pre- ; 
miare i produttori di bestiame; ciò 
nullostante, le sovvenzioni rimasero in- ; 
fruttuose: nel dipartimento della Som­
ma , sotto la prefettura dell' illustre 
Carlo, Dunoyer, fnrono mandati dei 
tori di razza Schwitz e dei capri del 
Lancasbire, scelti tra i più belli dal 
Governo. Queste stupende macchine 
agricole, mantenute dispendiosamente 
col danaro pubblico, si dovettero ven­
dere a vilìssimo prezzo, perchè non 
essendovi richiesta di bestiame, l'alle­
vamento si rendeva superfluo ed avea 
perciò meschinissime esigenze. L'In­
ghilterra invece, dove la richiesta au­
menta continuamente —perchè il nu­
trimento a carne e non solo un biso­
gno generale ed imperioso, come lo è 
nelle nostre campagne, p. e., il nutri­
mento a polenta, ma anche una que-, 
stioie d'onore nazionale espressa poe­
ticamente coli' apologia del Rostbi'ffe 
nell'inno patriottico Rosi beef of old 
England (1) — l'Inghilterra, diciamo, 
a pari condizioni territoriali produce .4 
volte più carne cavallina che non -pro­
duca' la Francia,' 1 volte pù carne bo­
vina, ,Ì0 volto più carne lanuta, senza , 
ben inteso, che questa enorme diffe-: 
renza in più sia equilibrata da una 
corrispondente difleranza in meno nella 
produzione dei cereali, poiché mille 
famiglie pgricole inglesi producono con. 
temporaneamente 86,000 ettolitri di 
grano sulla stessa, superficie con cui 
mille famiglie francesi non ne pròdu- • 
cono che 40,000. ' \ 

Se si dovesse cercar ; ppoggio alla • 
dottr.ua del libero scambio, per dimo-,, 
strarne i vantaggi, valendosi delle c i ­
tazioni storiche e statistiche, si riero.-* 
pirebbe nn volume; resta, ad ognil 
modo, che il protezionismo mettendo' 
ostacolo ale spontanee fluitazioni del- ;• 
l'offerta e della richiesta, si rende dan-| 
noto al consumatore senza riescire | 
vantaggioso al produttore. É questa! 
una di quelle centomila verità che, a | 
dimostrare, il giornale non ci concede­
rebbe spazio, Noi l'accenniamo all'in­
dirizzo del Tempo per assicurarlo che 
non Siamo passati Snelle sue file. > Al­
l'indirizzo poi di tutti i nostri egregi 
i (l)M.-ChtvaKtr. 

avversari ed 'oppositori' aggiungiamo 
poche paròle : ' LaL'1ib'èrS • éipòTtaaiòrié; 
del bestiame, òltrèchò'Spingere Tatti-'1' 
vita nazionale al perfezionamento d'una 
industria iucrdsa,, va à'TipàVafè danni'' 
reali; danni positi^, che maggibrme&tè 
si fanno adesso sentire'néll"AlsaiZÌà « 
nella'Lorena, ina' più'o meno;dqvhri-f 

que' nel continente europeo, e che • a 
questi danni noi, come i Tedeschi, 
noi, come i Francesi, noi, 'come'tutti; 
siamo interessati a porvi rimedio, tanto ' 
meglio per- noi se ricevendo dell'ora,' 
tanto peggio per gli altri 'sé,spenderà'-" 
done. Vi siamo interessati, perchè nel 
modo stesso che dal male degl'indivi­
dui risulta il male della società dà 
quegli individui costituita, dai' danni 
dei popoli risultali danno dell'umanità 
che i popoli costituiscono. So ripariamo 
agli effetti delle epidemie non è tanto 
per filantropia quanto per arrestare il 
male prima ch'esso ri colga ; dobbiamo ' 
pella stessa ragione cooperare a far' 
cessare gli effetti'delle devastazioni' 
militari negli sfortunati paesi che ne 
furono colpiti prima che quegli effètti, 
i quali si traducono economicamente' 
per"mille cause locali in mille conse­
guenze lontane, ci sorprendino ' fatai • 
mente. Non dimentichiamoci insomma 
che il libero scambio rende tra loro 
solidali di produzione tutto le Nazioni, 
e le costituisce; per cosi dire, in u/ià 
società di mutuo s>ccorso, di mutuò 
insegnamento, di mutua difesa, senza 
togliere à nessuna' d'esso, anzi lasciando 
a tutte, e meglio caratterizzando le 
loro autonomie economiche. 

Per concludere, ripetiamo, la no-
.sira proposta (fatta nell'ìnterésso de! 
liberò' scàmbio) non ha ragiona d'es­
sere che 'ammesse, sfortunatamente le 
supposte condizioni morali ed intelet-.'. 
inali dell'agricoltore italiano; in caso 
diverso ritireremmo la proposta, polla 
stessa ragione, si noti bene, che se il 
pubblico Sapesse scientificamente e'ra­
gionevolmente dirigersi e rispettare lo 
leggi naturali sotto il cui impero si 
svolge la,ricchezza delle Nazioni, noi 
revocheremmo ogni legge contro là 
caccia, la pesca 'è il taglio delle av­
reste.' TULLIO MARTELLO. 

NOSTRA CORRJSPONDEZà 

Roma, 3 settembre. 
Siamo sotto l'impressiono di quella 

burla di cattivo genere che sono le 
nuove elezioni di Napoli. 
'Ecco una forza, inavvertita come le •" 

.truppe del principe Federico nella Selva 
Nera,-che ci vigne ad infliggere il primo 
scacco di Weissemburg. «Tutto è'pronto; 
s'è provveduto a ogni cosa » - dicevano 
ì Leboeuf dell' esercito elettorale napo-. 
retano -, e gli Ollivier si fregarono le 
mani dicendo : < La Baviera del car­
dinale Riario non si muove, è cou noi 
e ci ha usata persino l'attenzione di scin­
dersi in due. i E invece ? Doman­
datene le notizie al telegrafo e ai cento 
organi della stampa sebezia. 

http://dottr.ua


GIORNALE DI PÀDOVA 
j^r i j^^^. l^ j j^-PJV-vwyp» ' - * & * m?^.^^^ invffls^<i '^ffiwmi<%^ 

Ma niente paura! Innanzi a tutto i 
calcoli troppo neri, fotti sni primi/dati, 
potranno cambiar colore a scrutinio 
finito; e poi decisamente, il male 
non sarà tanto grave come a prima 
vista si presenterebbe. I clericali, hanno 
avuta l'accortezza d'impossessarsi di 
certe candidature, che non hanno che 
fare eÓPiorÒ partilo : anche a Roma 
questo gioco l'aveano tentato 'méttendo 
in lista il sig. Pipemo, tanto clericale 
che è persino ebreo» e- >• , >; 

So a Napoli ci fosse dentro qualche 
r^pubblicatio, affemia non ma ne ma-
raviglierei puntò phnto." *''"'' 

Ma tutto questo ha uh significato, 
un profondo, significato, ,.Oos' era l'an-

l'inevitabile andare e tornare su questa 
via: il padre Giacinto, il famoso padre 
Giacinto prenda moglie. Che l 'espia­
zione della sua rivolta contro la Chiesa 
voglia cominciare? 

Ilo scoperto in un almanacco pon-
lilicio il rouns. Danieli, della, mia let­
tera di ieri. Gli è uno dei 3 Ì3 carne 

all'idea di un ordine 'superiore per 
noi e, secondo il mio modo di vedere, 
per tutta l'Europa. Era un ' idea anti-
bonapartista, lo considero il bonaptr-
tìsmo tòmo un pericolo permanente pe'f 
l 'Europa. Non occorre che mi spieghi : 
chi non lo vede va privo di'.sguar'dpi 
politicò. Contro questo pericolo esiste, 
secondo m'èj ,im mèzzo, «he sta in una 
intelligenza cordiale e sincera tra la 
Cìermania>:B l 'Italia. 

4 questa intelligenza abbisognano d e l 
pegn ; : ' pé r la Germania un appoggio! 
per noi un governo nazionale;.Un' go->| 
verno, nazionale italiano sarebbe essen­
zialmente ostile al bonapartismo, per: 
via di Nizza e R i m a . i l nostro attualo 
governo non è altro «he una prefettura 
.francese.,.-.^. ••-. < * - se-» ' , 

un profondo significato. <;os'era fan-1. Sono ammalato e non posso se r io re 
Uco Municipio di Napoli? Quasi u n a t a , m n B ° - R e t e r ò soltanto che i sussidi 
r^L^Z.' "_•->„-_ „ «•S.,«i»«qTi„ -„„..: (che ci vengono accordati, non soffrano 
Comune. E dove e l u s o l o ? . I n saen- m d D g i o . C i vuole un po''di tempo per 
stia, Vengano poi a dirci che gli estremi I prepararsi, ed in due : mesi andremo 
non si toccano, che ho giusto a mano j incontro a primavera. G. MAZZINI. 
un'altra prova, ma alla rovescia dei-I •_ -, —. . —^ .; 

UN FURTO DI MEZZO MILIONE 
, - . - ,—:0—,, . . , ; ;,-', ! .- . 

Sai furto di mezzo milione, succe­
duto a Milano, l'Opinione fa i seguenti 
giusti riflessi, ai quali ci associamo : 

La notizia del furto di mezzo mi­
lione stato commesso nell'officio ..delle 
l'oste a Milano deVè aver prodotta in 

"•!,«• ^!Z7™Z„Z.-. T_i D ™ „ „„„•, I toit'ltalia una sensazione'di dolore mi 
ner^sopranumerari del Papa, e conta L t a a g r a n d e l s o rp r e s i i , 
f r a t e l l i di nomina pm recente. Koi però ne siamo addolorati, non 

E la sua visita al castello di Pau? (sorpresi 
Se non ci 6 andato a confessarla ga-
stalda, è un' invenzione pochissimo 
spiritosa, d'un giornalista esaurito, co­
inè,, ce ne spuo tanti. 

Lo. sciopero delle notizie politiche si 
prolunga.. Oggi per esempio, si può 
dire, che !a capitale siasi trasferita a 
Firenze, Trovo laggiù gli onorevoli Vi­
sconti-Venosta, Sella e Perazzi, anda­
tivi ieri sera; o tratteranno col si­
gnor Eournier la questione delle tariffe 
e del trattato commerciale franco-ita­
liano per accomodare lo squarcio fat­
togli coli' imposta sulle materie prime, 

il signor Fuornier ha tolta a pelare 
una mala gatta. Negozierà tanto per 
negoziare e p»i dire al suo governo di 
aver negozialo per un pugno di 
mosche,, T. 

DOCUMENTIJIAZZIN1AN1 

ficco un secondo dei documenti di 
Mazzini tratti dalla raccolta pubblicata 
a Milino, da cui li tolse traducendoli, 
anche il giornale tedesco, Germania : 

Lugano, 28 novembre 1867. 
Non mi credo autorizzato di dirle il 

nome di un ufficiale prussiano, ma 
quel prussiano lo conosce anche il si­
gnor W.Rùitow, e non e' è nulla da 
temere. Sono pronto ad intendermi ver­
balmente col signor * come pure 
con. ogni altro che venisse mandato 

fE,NOTIZIE VARIE 

Consiglio Provinciale..— Seduta 

suo collega di Milano di ta!e spedi- _ 11 piego durante il tragitto sparì; meno -
zione? E come spiegire che la chiave ' male che essendosi latte lo opportune I 
della cassa, in cui si racchiulonò i diffide, i buoni non si pbtr&iino,riscuo- j 
valori assicurati sia in mano àinnin- tere. , :...':';.. ':-;- . j , 
'felice diurnista?' ""'" " j ' _ 3 ^giornali della città si lagnano ! ~ » " » . S " » ^ 

La Posta ostata invitata di IT/iyelerB ;pfirc | ]è ' ,e | J c | t à fer,.ovial. ie n o n h a n n o del 4 settembre.. 
pal^ambio d. -ìntie lei c r f e U V d e - D e - _ i b a s s a t 0 ; ^ . d a N ,, a m , C o n l i n u a l a discussione sulla proposta 
^ 8 l M ? S M t o ^ J & S ^ r ? * » » ^ 8 * «^esposizione artistica di di concorrere'con lire 300 pl^fonclà-. 
S S t ì « l Ì S r r t seconda • £ « * , chiedono .che' - , h M B M da conf, 
perdita di sorta nel movimento di più alracrib sia concesso il bigi iettò vii ah- '"-M ali amore della miglioro stona dei 
migliaia di milioni. Sarebbe possibile data è. ritorno/:' . ! l

) n l n l «i?ci ai-mi del-, Hegno,la.quale 
' " •"•"' ' VKSEZIA,^ - , Alcune delle infttulrici ,ProPoslf. viene approvata colla condì. 

dì pelle, di-cui abbiamo fatto cenno nel 'z!0,,p
J
 d,e'U,Minisiero.accetti.gPincari.. 

giorhf ie di ieri, sono ritornate al lavoro. om< ̂ Uqualb* P a r i a "•' programma della 

dt ottenere-^imigliaoti cure per le spe­
dizioni di tutta le corrispondènze dè'lè 
amministrazioni pubbliche, che dovreb­
bero eoritetféfe" "de' dócàmehti'anziché 
do'valori? Niuno, che'conosea l'orga­
nizzazione ideila • Posta» potrebbe/pre? 
tenderlo. 

fi 'adunque dimostrato che le ammì-
strazioni commettono una leggerezzaj 
valendosi -dellaf; Posta per la spedizione 
di'.danaro,-mercè lina semplice racco­
mandazione d'ufficio. Però bisógna as­
solutamente astenersene, oppure orga­
nizzare apposta questo servizio tanto 
importante. , • ; 

Ma ne'furti che si commettono c'è 
solo il torto delle amministrazioni?; 
Questo è ben lieve, paragonato ai male, 
che producono negli impiegati, inclinati 

!?.',_ "'~l~ ' V • J- ,(v,>«.. -, listituzione. 
Altre invece preferirono di continuare 
nello (sciopero e di passare* MpSfehe* 
disordine, per'cui''quèsia"mattina'né fu­
rono, arrestate altre due e-passate tosto 
al ..potere giudiziario-.;;.. ,. d - -, . •" 

Desiderianjp .vivamente che già -presto 
combinata anche; questa facenda. 

. . . ' ' ' . , ' . . . . • (Tempo)., j 
i l ..|*W,i'»ft-'«\IV'V|W,c„f|!.Vi _ É _ t t f c * « ! J l K ^ » ^ S » S i W « _ _ 

. ' , ' . NOTIZIE E S T E R E v 

FRANCIA, ì,' -• Leggiamo neiVOdrc,: 
Alcuni, giornali hanpo,detto che ,PÌQ:1X 

era sul punto di,rifugiarsi in .Fraricia; 
cne proauconu uesju iiu[iicgai.i, lu»»»™ i •.••> B™ |.u...u ^.,.,,uB<w,0. ... ..u,,vf«, 
ad abusare della loro posizione, certe j le nostre informazioni ci autorizzano ad 
sentenze dei giurati 6 protezioni ebe non affermare che non è vero. Non solo ,il 

Cominciamo coll'esposizipne del fatto: 
La' sera del 28 là Tésorer'u gene­

rale di Firenze spediva alla Tesoreria 
provinciale 'di Milano mezzo milione 
di,lire: in bigliétti, di Banca;, rinchiusi 
in un piego . affiliato alla Posta ,con 

sogliono mai mancare ai furfanti. Non 
hanno i .giurati deliberato io, un pro­
cessò fitto, ad un impiegato postale, 
che T adoperare il danaro dello Stàio 
non è f jrtò, ma appropriazione di da­
naro pubblico cótì intenzione di resti-
turlo? E dopo;:che altri'giurati a»e-r 
vapo assolto un cassero che aveva 
patate via 14 mila lire e ne aveva 
restituite soltanto 6, non si videro il 
sindaco, la Càmera di commerciò e uo­
mini influenti domandare che sia riam 

involato in quell'ufficio dopo la con 
segna fatta dall'-ufficio della stazione 
~ni.,r«/.in ..jhirolo Bfin dui flirto si 

Santo Padre non verrà fra noi; ma è 
dubbioso, in ragione della sua salute 

.. ,,1,7> « deliberare sui termini della cac-
• eia..per-il'iarmò vehaiorio't873-?4 con, 
• riguardo ai varii ledami prodotti con-
rtro/1, termini, in ,v,igpre. » , , - ' , - , '. 
1 La .proposta che chiude la relazione-, 

del consigl. Wiel è' approvata senza di­
scussione. I termini entro i quali-è per­
messa . la:. caeoia: tengono' così;! fissati,. 
dal 1°' agostoi al '1* aprile:' ' ' ; ' 
, 114. «jlje,Bl)erbre.., iii massima; sul ;trat-
,»;>amento dei njedicii ;comiioB)i- in base 
Vallo Statuto 18B8, essendo, al fondo 

• territoriale :!dàl' gennàio ' 1872, siiben-
• Irata in Via 'interinale là Provincia nel 

. • pagaminto dei;-pensionali iri corso.» 
Mancando alcuni documenti viene'-rin-

Viataia trattazione ad altra.sessione. 
Con,la.relazione,del eons. Trieste-la 

uuuuiuso, ni ragione ueuu auu suiutc - - - - i - - ,-,-.- .̂.-^ 
che di-giorno in giorno vieppiù inde- Deputazione, propose di .continuare-il pa-
bo!isce,clie possa intraprendere un v i a g - ' g a m e n l ° d e l l e r a l e m corso pei ma­
gio-qualsiasi. Noi' possiamo aggiungere ' n l a c l P,?-.ye^ all'ammiiiistruzionexiel Ci­
che fra i gravi oggetti -di-preoccupa--™ 0 SP^ c o l l a riBefva di studiare 
zione- del signor Thiers: l'eventualità lai possibile istituzione d'.'uti maniepmio 
della morte del. Pontefice tiene nini pò- „Pro™ciale ed interprovinciale, ;, 
sto importante. Senza essere; un catto- - ? u " a proposta dei «..'Prefetto di con­
lieo molto fervente, il sig. Thiers non c o r s o i n m'assinia^dèlla provineta nella 
ignora la parte che rappresentano nella costruzione d'unicarcere cellulare e giù-1D Uu pisguam.ia.iu ano, *. w>» ,««« 1 miai ìuujeuu uumauuaio w^« «>- ••-—- i ignora ia purie cue ruppreseniunu nana , 

raccomandazione d'ufficio: Quel, pìegoj m e s s o \n uffiGi0 ?.>Dove; il seuso del- 1Uìca g i M n t e r e s s j religiosi, e noi siamo <? l z i a r i0 in^adoV», legge urta M i a 
oiUQtO r e g o i a r n i é r i t e à 'MfilaQO, /PèniVa l n »» A »tÀ h t>ne\ • inf iar , f ,h i ln . Che Si a C - l : „ . • - ,.. -, •-•, • !•• ..••.••• '* .. , layionf» ili*f.nnRÌ£rli T a l n m a i Hinihsi>n 

all'ufficio ;c#htrale.; Reo del, furto si 
crede un .Paganini, jd.urnista, fuggito 
da Milano. Appena scoperto il furto 
fujwffo adottati i provvedimenti di pòli-
zia più urgenti per rinvenire i- valori 
o arrestare il colpevole, avendovi la 
Direzione generale delle ; Poste tosto 
spedito un ispettore con le opportune 
istruzioni. 

Il colpevole sarà d cèrto arrestato, 
non essendoci Stato civile che copra 
della sua protezione i ladri; ma sarà 
ugualmente: facile -di ricuperare tutti i 
valori? ..,;' , -, .. 

Da iquesto fatto non vogliamo né 
possiamo trarre alcua argomento con­
tro I' Amministrazione generale delle 
Poste, In ogniì ufficio possono esserci 
agenti infedeli, e ne ne hanno nelle Po­
ste, dove l'onestà è messa a duro cimento 
dalle tentazioni giornaliere cosi forti, 
in confronto del a miseria a cui è con­
dannato il maggior numero 'degl'impie­
gati- V '••; ' ' . . 

Le tentazioni sono persistenti, per 
quanto la Posta abbia cercato di fre­
narle con disposizioni, le quali, cen­
surate da pochi intelligenti'che vorreb­
bero permessa la trasmissione di va­

da leif'; ' " I lori assicurati in tutti gli uffici siano 
Due-parole ora del fatto in questione, di prima o di seepuda classe, tengono 

• -•-•-- — - L ~ I J - T. . ;„Ì No. I dimostrate rjradentissime da casi rin-

l'onesto è così infiacchito, che si ac 
corda a' ladri un patrocinio il quale 
gì' impiegati onesti non otterrebbero, 
'Ci e da stupire che si trovi un birbante 
che cede alla tentazióne di pigliarsi un' 
mezzo milione? E quando: una stampa 
triviale non, sa combattere.i;suoi av­
versari • fuorché additandoli alle plebi 
ignoranti come ladri e denigrando gli 
uomini piò insigni e più benemeriti della 
patr.a, v'ba ragione di meravigliare che 
vi sia qualche briccóne d'impiegato, in­
clinato a prendersi la roba altrui e 
a commettere un cospicuo furto a danno 
dello Stato? 

Questa condizione morale abbisogna 
d'essere studiata e emendata, perchè i 
cattivi esempi influiscono in *'* 
assai più dei buoni. 

informati che là visita" or ora fatta da l a z l o n e '1 'consigl.'Momei dimostrando 
monsignore Bonnèchose al Chalet Cor- CQme iole,cpstruziqne,,reclamata dalla 
dier, non è estranea alle preoccupazioni u m a l ? ' l a e d a l l a sm^ma, dovrebbe slare 
- .-- •: - . . . , - a carico del Governo, ma cqme sia pos­

sibile, di averla presto soltanto col con-

NOTIZIE ITALIANE 

Due-parole ora del fatto in questione, s <« i*»™ « «• »«vV—,.,„.»..„, . , . . . „ _ -
Tornò ad-assicurare che è da Luigi Na- dimostrate pradentissime da casi rin-
poleone positivamente decìsala guerra ' "•"«««vnli che nur freauentemente si 
contro la Prussia. Non v' ha in Fran-
eia caserma ove non sia già comunicato 
l 'ordinèdèl ga rno . So di certo che.... 
s'impegnò personalmente di farvi pren­
dere parte l'Italia. Son queste cose che 
non si possono provare, ma mi ven­
nero riferite da agenti della cui fede 
sono sicuro, come di quello che tempo 
fa mi svelò la convenzione di Plom-
bières. È probabile che l'intervent u n 
Roma,comenella prima mia, si'progetti 
da Luigi Napoleone per ricompensare 
il Re delle sue concessioni verso la 
Prussia, affinchè questi abbia il mezzo 
di ; assopire mi momento opportuno 
l'avversione deglj Italiani con fare 
una concessione qualunque riguardo a 
Roma. Dico una concess one qualun­
que, perchè vanno igià d'accordo in­
torno alla soppressione del potere se­
colare del papa. Ed è ciò appunto che 
vogliamo, e vi arriveremo soltanto per 
mezzo di una rivoluzione-

Sia detto di passaggio, non so se la 
questione romana abbia in complesso 
un interesse particolare per la Prussia. 
Ma all' infuori della questione politica 
e religiosa, la mia proposta s'ispirava 

. U I U I U D » l « i U f j . u.,.^- — - . _ - . _ _ _ „ _ _____ 
1 crescevoli che pur frequentemente si 

rinnovano. 
La Posta non trasmette valori in 

lettera assicurate per una somma mag­
giore di tre mila lire, ed accetta le 
lettere raccomandate, limitando la sua 
responsabilità al rimborso Idi 50 lire 
in caso in smarrimento. Dalle ammi­
nistrazioni pubbliche non accetta lettere 
~ l pieghi contenenti valori e: solo fa. 

ROMA, 4. — L'on. Berti, già questore 
di Roma, avendo rifiutato la reggenza 
della prefettura di Roma, ritorna a Mo­
dena ad assumere la carica di consi­
gliere delegato. 

MILANO, 4. ~- Iersera, mentre l'^ar-
chitetto comm. Mengoni si restituiva in 
tirowg-Kur. alla propria abitazione sul cor­
so di porta Nuova, fu aggredito da un 
individuo, il quale, fattosi allo sportello I 
del veicolo, gli tirò una pistolettata,' J 

Il colpo andò fallito, e V aggressore S 
fuggì. Si hanno però, per quanto udia- ' 
mo, fondati sospetti sull'esser suo. 

. •" ; : ("Corr. ii Milano),. 

NAPOLI, 2. — Neil' Indipendènte di 
Napoli si legge: 

Il cav. Raffaele Petrucci, negoziante, 

che' noi -ségoaliamo 
; BELGIO, 3. — Si ha da Bruxelles che. 
lo stato dell'ex imperatrice Carlotta, è' 
aggravatissimò, è si attende da un giorno 
all'altro la notizia della stia mone. ' 

GERMANIA, l.1 - La Gazzetta di Speg­
ner, scrive,: . . . 

Mentre l'agitazione.cleribale mira, col 
fondare : associazioni '.cattoliche e simili,, 
a raccogliere una nuova messe di peti­
zioni e risoluzioni da inviare, alla Dieta 
in favore della Chiesa cattolica, anche 

I
il Governo si occupa a raccogliere ma­
teriali onde por fine all'attività agita-
trice dei vescovi cattolici di. Prussia 
che'promuovono sopratutto la fondazione 
e la diffusione di fogli- ultramontani ed 
ostili all'Impero. < 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. — Si" ha da 
Praga: 

correre della Provìncia nella relativa 
spésa. 

'Vennero proposti alenili emendamenti. 
sui quali si estende la discussione alla 
quale prende parte per dare comunica-

'zioni in argomento ànome del Governa 
il IV. Prefetto. • • •: 
" La' proposta, messa ai voti; è appro-
vata,,;colla premessa ; che tale - concorso 
è deliberato per .sollecitare , l'opera del 
Governo. 
„ Viene ,poi: abolita quella parte del 
Regolamento del Consiglio che U'alla 
delle lezioni dello 'stesso, e modificati 
gli articoli ohe con' essa hanno relazione. 

Sull'articolo 9 già trattato nella se­
duta di lunedì il cóns. Malata solleva 
un incidente, il qualeydopo lunga di­
scussione, è. esaurito senza delibera-

, L'ex-redattore del giornale ->oIi(U';:"xione. 
Herdlitzka, venne arrestato quest 'oggi, ; n Consiglio passa di poi all'ultimo 
dopo un lungo esame. Jeger. redattore oggetto dell'ordine ,del giorno, 
del Politili, non potè'comparire al di- 16.« Esame ed approvazione del hi-
battimento odierno perchè ammalato e il - " - ' •'••'" 
dibattimento venne aggiornato a tempo 
indeterminato. 

ne -piegai conieueuii »».--- - --•« •» « »»v. ~u>-™ , - -
luogo a raccomandazioni di ufficio per giudice del tribunale di commercio e 
_.-_iu À.HIA .ha ti.„kì_nttnnn fin_r.ii.lfl vi- ,I_ÌI.> PamA_ _i Commercio, è quelle carte che richieggono speciale vi 
gilanza nel numero immenso delle cor­
rispondenze. 

fa t i raccomandazioni d'officio sono 
molte e sarebbe pere ò impossibile il 
circondarle di tutie quelle rig de cau­
tele che si adoprertbbero ove doves­
sero e potessero contenere dei valori, 
massime somme rilevantissime. 

_ . _ v 

membro della Camera dì Commercio, è 
scappato via con circa 1 milione di lire. 

Il Petrucci, aveva in suo potere 230 
mila lire di titoli del prestito Bevilacqua 
La-Masa, cioè il grosso di ciò che per 

SVIZZERA, _. - Telegrafano da Gi-; 
nevra, che oggi o domani dovrebbe ve­
nir pronunciala la sentenza del giudizio 
arbitrò. 

SPAGNA, 2. — Si telegrafa da Ma­
drid: 

Nelle provinole si nota una recrude­
scenza nel movimento cartista, eh' è però 
priva di seria importanza. 

. — , — . 1 — ' — ; — • • 

ATTI UFFICIALI 

31 agosto 
R. decreto che prescrive le norma a(i 

La-Masa, cioè u KI-B-U _, ,.._ .̂._ r— . , - . , 
liquidazione dovesse ripartirsi ai credi- per la concessione della patente d agn- , 
tori delle fallite banche-truffe Ruffo-Scilla mensore e misuratore di fabbriche nella : 
e Costa Egli ha effetti da pagare al Banco provincia di Roma dal 1 genuino, 1873. 

• lancio Provinciale 1873. 
Vengono approvati separatamente tulli 

i titoli del bilancio e poi il bilancio stesso , 
nel sud insième sui seguènti estremi: 
" , : Attività : L. 91,097.70 

:• Passività . » gSà.QaS!-» : ' 

ìieficenza . L 740,830.89 
Maggiore di L. 82,036.97 nella deficienza 
iscritta nel preventivo pel 1872 se si 
consideri por altro che le entrale del 
1872 ascesero a . . . L.-154,464.00 
e quelle del 1873 a . . . '94,097.70 
Si trova che la minore entrata porla 
una deficienza 'di I, ; ' . ' .: L. 60,366-10 
è che l'eccesso di passività 
per-il 1873 in confronto al 
1872 non ascende altro che < 

, 21,669.67 

issime somme rilevami» 
Le pubbliche amministrazioni che'ciò per 30 e più migliaia di lire e molti 

IMA . . i . , . . „«A D a r t nUx.a Anno A n r p s s n la R a n n a 
JUU ^>UMUI.w__w — — 

sanno perchè si valgono della Posta 
per la spedizione di fondi, e quando 
per] via eccezionale se ne valgono per­
chè non hanno la previdenza di «lame 

1 --— - .••nl«!...li,»»„ c o i t a l a 

altri presso altre case e presso la Banca 
nazionale, Di lui non si è scoperto an ; 

cora traccia alcuna. 
A proposito di furti postali, l'uffi­

cio 
cbè non hanno la previu-ut» w •»-• -« i 
speciale avviso e richiedere speciale — A proposito di furti postali, P uff 
sorveglianza? D'altra parte come mai j ciò di Napoli spedì a quella di Reggi 
il direttore dello Poste di Firenze non di Calabria un piego contenente quatti 
ha potuto avvertire per dispaccio il ! buoni del tesoro, del valore di L. 6_,000 

L. 82,036.97 

C o r t e d ' A s s i s e . — Ieri, come an-
R. decreto che approva tre delibera- nunziàmmo, si apriva la sessione della 

zioni della deputazione provinciale di n o s t r a Corte d'Assise colla causa cri-
Pesaro-Urbino, minale per reato di furto contro certa 

R. decreto, che ripartisce l'imposta a ' Orzati Flavio. 
favore della Camera di commercio d i , presièdeva la Corte l'egregio «ons. 
Livorno tra le diverse categorie di con- n obìie Gualfardo Ridolfi; al banC0 de l 

...v'eglìanza? D'altra parte come mai j « o ai «a y™ _ H « . .• 4 - ™ - - ' - w " \ »ribuenti. | P u b l . Minisi, sedeva il R. Proeurator-
i ld i r l t tore dello Poste di Firenze _non ;- diiCaJabriaun piego contenente q ^ j x o j | ^ ^ ^ ^ ^ & ^ ^ d , 

http://pisguam.ia.iu
http://fin_r.ii.lfl
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fesT nwv. Eugenio Fui. Il pubblico era ' ;JSdlllBl». ;— Abbiamo veduto con ! Riconto Ag-nalettl. — La notizia \ Al momento di andare in mac- Vienna 
„.;,.in,n r, noli i irihnnn <1M nnsti piacere elio si numellano Eli archi del ! data dal Presente di Parma e riferita da l , . • . - • - . . , , - , Austriache ferrate 

numerosissimo, e nella tribuna cu» posti ^ ĉ  ^ ^ j K ™ . uàUa, ddU fa i ajcuni giornali lombardi che la Corte di | china riceviamo pe r telegrafo la Banca Nazionale riservati brillavano alcuno gentili si< 
gnorc 

I/accusato Orzati, giovane in sui 20 drogheria, SmidCrìe 
angolo'con via Maggiore, a. negozio ^ g S ^ S K ^ W » ^ S « ^ e importantissima notizia: « * # * W * S 

f hè\ i procèsso i Agnolotti,' «fon ha fonda-
novera orfano della casa degli Non sappiamo se la riparazione inco- mento. La causa non fu per anco nem-

>• . i .,,_,.• .-eambio su Parigi 
B settembre 1878;. cambio su Londra 

< Il Coosiglio comunale di Vittorio Rendita austriaca arg 
in carta anni, uuv^i u vi *UMW UUIIM ^«.-~ » - o " i i -.•!•- • — i in •j'-Arift. * * 

ivnnsii di Padova, doveva rispondere minciala si limiterà ad abbellire quei meo» portata al udienza.r • ' « (Ceneda-Serravalle) ha votato oggi lire ; . , .... ' IM . . . • , J I . I . —;tìi.*v?i.tsx« >.:;ialLu!iU V U n e g e m e l l i . — L'ofto'agosto de- I . vmn « u . _'„i : . ; - _ . . ' / . . : . . , : ' womiiare ili due farli perpetrati , l ' uno in danno 
del sig. G. doti, lioscato di MeNaredoj, 
l'altra in danno del sig. Antonio Miotto 
Scapin di Padova, nel marzo e nel mag­
gio del 187.1.,—Domestico a'Mellaredo, 
derubava in più riprese dal 'fenile del 
sig. Boscato, suo padrone, una. quantità 
ai fcrto del valore di it. lire 20 i- l'Or­
zati però, si accusa di aver sólo sòt-

saretìbé però desiderabile ' » i » e ' « « m e l l l . ' ' - - ^ oao agosto de- I t B 0 0 0 0 0 p e s o f T e n z i o n e a WpiUle i Lombarde 
,.,., „„ii. , i„ .„ n _„„' , corso, scrive V AaramZtxtumj, nacque nel ; ' / , ". . f u ' L.omDarae 
m a volta la mano al lavoro, I v i , , a „ „ i o . , . : p , 4 a d a 1U! dihino'mtrkò. ' « Perduto del r a m o , di ferrovia da' Go- • • .>***«*« 

due archi 
che, messa una ,. .„„, ,., ,„«„. . . . . »vun , , • v i „ . d | , > , , , ; , , , m, ,-,,,,;,„„;„„.,,,,_ 
si pensasse ad allineare, quel negozio •; «j0è gemelli-crescenti insième, che han-
colla vicina casa Lonìgo-Beggio. Jlk,si- j no una '..testa., 2 fnccie, sopra .ognuna 
gnor, Smiderle vedrebbe invero resti-in- delle .quali %• occhi, 1 naso, 1 bocca .2 

orecchie ; - r . l collo, ,2 petti,-2 ven t r i ; 
petto e vent re sono riuniti insieme sino 
all '-ombelico;poi hanno 4 mani e 4'piedi; 

gersi un poco la sua bottega, 'ma 'Sa-; j 
rebbe tolto tirio ,U^gìi scpricj* più rìleyanr, j 
ti della città. ' , -, •:;.- ; 

— F,d un, altro consimile è quello del 
traiti 2 sacchi di fieno, pretendendo di soltòpprtico davanti la farmacia Gasp»: 
averli'quindi imprestati ad un',-oste di ripi presso Pedrocch i : la spesa per la 
Meliaredo.;' ,' \;;'i:*Kl "* , V'n ec^^s^t'iÈi ri d Vizio he', ĉ S'<ÌÌE).m O n̂pjn. "iij a' ij j 

A Padova invece raccolto dal s ignor , de'rèbbe in rovina il proprietario dello 
Miotto Scapin nella propria casa , com1 "stabile. 
flottava nella notte del 21 ài 22 màg­
gio un furto in denaro ed argenterie 
col domestico del sig. Scapin, pèlva-*' 
loredi 245 lire!- ... . ,"'" 

Questo domestico che si chiamava; 
certo Lqrenzofti, rec i tava , a detta del­
l'Orzati, la-parte pr.ncipale nella fac-, 
cenda. ; • .' \ . ' 

L'Orzati vuole essere stato sedótto, 
da lui ali delitto ; fatto è, che consumato 
il furto, fuggirono uniti a Verona, dove 
l'Orzati .racconta essergli avvenuta una 
strana istoria secondo la quale sarebbe loro risultato serva a dissipare il triste 
stato solennemente gabbato dal suo com-.sospetto' 

perfettamente sviluppati. I gemelli elio, 
vissero una intiera' notte, sono ori con­
servati nell' ufficio, del civico ;(ìsicalo e 
saranno strumenti a suo tempo pél mu­
seo dell' .Università jugoslava,, ; -

Votelo dello Stinto' Civile d i Pa­
dove». 

" Ballettine- ié\ 4. Settèmbre 18727 
NÀSCITE. — Maschi n.O. Femm. n. 2. 

i ESPOSTI. — Maschi th'i Femmine n. 1 
ì MATRIMONI .CELEBRATI..—• Pasqùalini 
' doti. Alessandro diAnlonio, celibe pro­
fessore di chimica, di Forlì,'con Mi-

. gnoni Adele di Luigi, nubile, civile 'di 
i Padova. - - "•• •>••• . 

perdi 
neghino a Vittorio';» ' " 
. Facciamo i nostri complimenti a qnel 

coraggioso Consiglio Comunale. 

Dai giornali esteri testé giunti ap­
prendiamo che le relazioni fra- il go­
verno di Berlino e la Baviera si fanno 
sempre più tese. 

DISPACCI TELEGRAJ ' ÌCI 
(AGENZIA STEFANI) 

3 
341 — 
883 — 
8 70 

4 
340 60 
871 — 
8 78 M2 

109 15 
71 80 
66 50 
337 *» 
213 — 

109 IO 
71 40 
66 60 

'336'—' 
213 20 

Al cniTfc v i t t o r i a l'artista di canto, 
'Satolli, darà, concerto aincorà per al" 
-cune sere.- • l •$'; »• • ;••••• • < 

Tris te 'sitìs'peirtó..:—"Alle, ore 'nove 
di sdamane "fu ' veduto • galleggiare sul 
; 2 S » « - ® 9$ÌN MonTi. -.Bertaccioii-Cantoni Rosa Wìa^Wnak terrà : probabilmente .la sua 
S ' - à ì S ^ ^ ^ ^ T 1 ? , * * ^ Luigif d ' a n n i 7 3 ' Pensionala> d i = pr ima seduta pubblica d o m a n i : molti 
Jv,ef,,anche, vis to,uscire dalle acque un (Padova , vedova.- <-, . • .- i , . : .. r -.-• ;J~ 
braccio,, | -Meli" Istituto Esposti, — Una bambina i " 6 ^ ^ 1 ^ 0 1 1 0 ancora assenti, 
•- Ora si stanno-facendo le ppp'ortuneV e sK?r;d^m , e s i3;, . „ ' ' : .' 

Nell'Ospitale Civile.' — Marangon An 

BERLINO, 4 . — Giunsero Bismark, 
il granduca di Baden e gli ambascia­
tori di1 Germania presso le Corti di 
Pietroburgo e di Viénaa . ; 

AJA, 3 . — Il Congresso dell '/nter-

indagini nella ovvia s u p p o s t o n e di una,* d r e a f u : , /m o n i & a - a n n i 7 6 t abac
b

ca io , di 
disgrazia; ma.speriamo: .ancora, che :il.i,PaooVa4, coniugato; :=.. • - ! 

plice. 
Dice l'Orzati che, insieme al Loren-

zoni, pranzò in una delle osterie di Ve­
rona ; che quindi il Lorenzoni gli ' con-

' segnava un cavojir perchè andasse a pren-,-
dere, degli zigari, mentre lo avrebbe; 
aspettato alla trattoria. :' . ' . 

Egli, l'Orzati, andò per gli zigari; ina 
itornalo all' oste, il Lorenzoni se l'aveva 
data a gambe con tutto il bottino del 
furto. 

P. S. Fino alle 3 poni;, malgrado le pitì~ 
• diligenti ricerche fatte nel canale, non 
'si era giunti alla scoperta'di àlcurt'ea-
..davere: si teme che possa essere im-
npigliato sotto.le ruote di quei molini-,-. 
- r c r r o v l e venete . — Leggesi nella ' osagults all'altézza,di in. 17 dal suolo, 
\yoce del Polesine in data '4: [e di m. 30,7 dal livello madio del maro. 

Ieri, |fu,a. Rovigo il Segretario del 

BUDA, 4. — Apertura del Parla­
mento. — 11 discorso del trono dice: 

j « Compito: principale dê Ja nuova Ca-
-,mera è di continuare le.riforme interne 
Rdiggià cominciate, locchè esige un' at­
tività perseverante.» Il discorso enu-
j mera parecchi progètti da presentarsi 
; dal Governo, e conchiude .dicendo : 

Teiripomedio'diPadovaorellm.53s. 6,0 «Dopo la chiusura dal Parlamanto ab 

R.. O s s e r v a t o r i o As t ronomico 
D 1 :P,A,,n o, v x , .. 

:-. ii .,. si 6 settembri , 
A moziodl vero di Padova 

Tempomedio di Roma ore 18 m. 0. 8. 33,1 
Osservazioni meteorologiche 

municìpio' di Cavàrzeré, che a nome del ' 
Sindago di quel Comune yenne ad in- ì 
teressare il prefetto comm. Homodei per-

4 settembre 

Abbandonato così dal l ' amico, l 'Or ta t i ,;chè Volesse interporre i suoi buoni uf-
passò a Brescia, (\ove fu anche arre­
stato dagli agenti della pubblica , sicu­
rezza perchè sprovveduto di carte. -•; 

A Brescia però, trovò modo ad un 
altro piccolo,furto di 10 lire. - 1-

Tale è in succinto il fatto del dibat­

tici!, affinchè, la :linea,ferroviaria Rovigo-
Adria venisse prolungala fino a Càvar-
Zeré alle'Stessei condizioni fatte pel re­
stante della linea. Sappiamo che il comm. 
Prefetto ha promesso di prendere a cuore 
l'interesse di Cavàrzeré e di occuparsi j 

BarometroaO — milli 
Termometro centigr. 
Teos. del vap. aoq . . 
Umidità relativa . . . 
Direz. e forza dal vento 
Stato dei cielo . . . . 

Ore Ore 
9 a. 3 p. 

761.8 761,4 
+21 6+26 8 
14,91114.93 

78 B7 
NI 

sar. 
SOI 
Ber. 

Ore 
9p . 

762.8 
+21»2 
15,66 
.'84 

ÓSOl 
8 i r . 

timento di,ieri II verdetto dèi giurati ,con diligenza di questo.bisogno. 
affermativo sopra tutte le questioni. la 
Corte, applicando la legislazione austria­
ca, condannava l'Orzati Flavio alla pena 
del carcere duro per anni due. 

Cappella des ì i scro i egnl- — 
Diamo' smila mulilazioni.le notizie rela­
tive alla lite su questo monumento pàtrio, 
e le dedichiamo al l'anfulla, e a qualche 
altro giornale romano: 

Domenica il procuratore dèi Conti Gra-
denigo avvocato Taddei prendeva pos­
sesso pacificamente della Cappella degli 
Scrovegni di Padova a lui consegnata 
regolarmente dall' avvocato Civita-Levi-
procuratore dello Stato, contro il quale 
era slata intrapresa la lite in via pos- •" 
Bessoria. Però la vertenza continua fra' i 
conti Gradenigo e la Curia Vescovile in 
via petitoria, e giudicata in sede di ap­
pello dalla Curia Patriarcale di Venezia, 
pende,ora jl ricorso dei detti Conti in 
.ultima istanza presso la Santa Sede.'-

Slamo in format i che il sig. luo­
gotenente generale com. questa divisione 
militare conte Thaon di Revel è partito 
stamane in Compagnia del suo aiutante 
di campo per ispezionare la ricognizione 
precedentemente fatta da alcune truppe 
della divisione alla frontiera. 

Cane avvelenato. — Ci consta es­
sere stato avvelenato un cane da caccia 
del sig. S. fr; cosa pericolosissima, e 
che induce, per ogni onesto cittadino, 
il dovere di denunziare l'autore, qua­
lora si conosca, cosicché le autorità pos­
sano coll'esempio della punizione impe­
dire il rinnovarsi di questo fatto. 

Avvenne altre volte che il veleno de­
stinato ai cani sotto forma di cibaria 
qualunque, appunto perchè lo ingoias­
sero più facilmente, fu invece mangiato 
da qualche creaturina inesperta che ne 
morì, 

Esposizione d] Milano. — Lai 
Presidenza del Comitato Esecutivo ci! 
manda uno specchio coli' orario e i, prezzi • 
dei giorni nei quali si accede all'Espo-i 
siziòne: , ,- ! 
, Ne facciamo il Seguente estratto: j 

Venerdì 6 • dalle ore 11 antim. alla! 
1 poni. 1; 3. . , 

Venerdì 6 • dalla ora 1 poni, alle 5 
pom. »< 2. j 

Sabato 7 > dalle ore 10, antim. alle 
5 pom. • 2. ,.'' ; , j 

dalle ore 8 antim. alle ! 

Dal mezzodì del 4 a l mezzodì del 5 
Temperatura, màssima >•• 27",5 

» minima — + 16°,6 
~" OLTlMìTwTrail -

La s tampa milanese riferisce l ' i nau­
gurazione c h ' e b b s luogo ieri alle u n ­
dici ànt. del Congresso degli artisti è 
del Congresso degl 'Ingegneri ed ar ­
chitetti nella gran sala t e r rena del p a ­
lazzo di Brera. 

È intervenuto il Principe Umber to 
col generale de Sonnaz. 

Ol i re il Comitato esecutivo, vi fu­
rono molti invitati. ' 

Par larono il sindacò Bcllimaghi, il 
Presidente del Comitato Esecutivo- del-

i ( l 'Espos iz ione Conte Belgioioso, e il 
dalle ore 10 anlim. alle - Comm,, Briosihi Pres. del Comitato 

j Esecutiva degli artisti ed Ingegneri 
dalle ore i l antim. alla ì Architetti . . . . ; ; , 

| Alle ore 3 ebbe luogo 1 inaugura­
li me del monuménto a Leonardo eia 
Vioci, ove pure intervenne il Principe 
Umberto. Si notavano molte rappre­
sentanze di Accademie, di Congressi, 
ecc. ecc.' . ,", •' -, , 

La Giunta municipale inviò al sin-

Domenica 8 
5 pom. « 2 . 
: Lunedì 9 • 
5 pom. » 2. 

Martedì 10. 
1 pom. » 3. 

Martedì 10 
pom. >, 2. 

Tea t ro di Badia. — Domani séra 
(6), ore 8 1(2 precise, vi ha Gran Con­
certo Vocale e istrumentale a benefizio 

biamo ricevuto nuove garanzie che le 
nostre relazioni'amichevoli colle pò-, 
tenze estere continuano e vanno con­
solidandosi. 

AJA, 3. — Là discussione al Con­
gresso dell' Internazionale diede luogo 
a scene animatc,che e gionarono la par» 
tenza improvvisa dei delegati spagnuoli. 
La questione principile è di decidere se 
la direzione superiore debba essere fe­
derale 0 centrale. Da tale questione 
dipendono i voti per la verifica dei 
poteri. Ogni partilo fa grandi sforzi 
per ottenere la maggioranza. . > 

BERLINO, é. — Bismark ricevette 
ancora iersera il Conte Taufkirken, 
inviato presso- il Papa. L'imperatore 
assistette oggi alle manovre sul Kreus-
berg. L'ambasciatore francese Goutaut 
Biron arriverà slassera. Il Duca Mas­
similiano Emanuele di Baviera andò 
oggi a^osUam per salubre il Pria-
cipe ereditario, la Principéssa e gli 
altri membri della famiglia' Reale. Bi-
mark dopo aver visitato Gortsohakpff, 
fu ricevuto dall'Imperatore., ' 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

dalla ora 1 poni, alle 4 

del cieco sig.r Giovanni Vailati, détto il daco di Vinci il seguente telegramma: 
Paganini dei Mandolino. t Ore 3 inaugurando solennemente 

Il programma del trattenimento è as- 'ni monuménto al gran Leonardo, Mi-
sai variato. 

Gli artisti dello spettacolo d'opera vi 
cantano scelti pezzi; l'orchestra esegui­
sce delie sinfonie, e taluni de'suoipro­
fessori dei pezzi per a solo. 

Notista drammat ica . —PaoloFer­
rari ha ora compiuto un nuovo lavoro 
drammatico, intitolato /( ridicolo, del 
quale dall'egregio autore venne già fatta 
lettura ad un ristretto numero di amici. 
Codesto lavoro pihge specialmente la 
partii ridicola che hanno nella società 
.quei mariti a cui le mogli sono infedeli. 

Questo dramma verrà quanto prima 
rappresentato a Roma dalla compagnia 
.Morelli. (Perseveranza) ' 

Htotlxtc mi l i t a r i . 
dei volontari arrivò fino dall'altro gìor-

lano manda un fraterno saluto alla 
• città dove l'insigne artista e scienziato 

ebbe culla e nome. » 

| Il Secolo ha il telegramma seguente : 
I Londra, 3 .— Il .Daily Telegraph 

annuncia essere scoppiata una insur­
rezione nel Eonduras. 

Da ieri sera il telegrafo è piuttosto 
avaro di notizie circa lo spoglio dei 
voti per le elezioni di Napoli. 

Il tenore dei giornali che abbiamo 
ricevuto da colà, stamane, cola data 
del 3, toglie però qualunque dubbio 
sul responso fìaa!e dell'urna. 

Il trionfo del partito Clericale pare 
assicuralo, il che contribuerebbe non 

11 reggimento poco ad accrescere lo scompiglio di 
quell'importantissimo municipio, e -

In questi casi la cautela non è mai no a Varese : quegli abitanti lo accolsero $(Iìc.(?U.are r ° P e r a d e l n u o » ° P r e f e t t o 

eccessiva. -colla massima cordialità. 

I 

1 Mordìni. 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tré mesi 
Francia 
Prestito nazionale , 
Obbl. regìa tabaccai 
Azioni » » 
BaucaiNazionale 
Azioni meridionali •' 
O b b l . '-;« ' • • • ' « " 
Buoni; t , « ' 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca toscana : 

Parigi 
Prestito francese ,5 (uO 
Rendita francese 3 uio 

« . ,6 0|0 
' : « fine corr. 

» italiana 50(0 
• 15 corrente 
Talari <Jiiwst 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. V : 

Obbl.Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni t ' e 
Prestito francese 3 Om 
Crédito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill, 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Berlino • 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendila austriaca 

73 92 
21 67 
27 26 

107. 75 
M 50 

528 — 
771 — 

466:50 
232: — 
5 3 8 -

73 87 
21 68 
27 28' 

107 62 
85167 

829 80 
771 — 
35 '— 

466 50 
231 — 
840 50 

Bartolomeo Moschin aerenfe-reipon»; & 

Perfet ta «nlratc ed energia r e -
st l tnl tc a traiti «enza medicane, 
mediante 1» dcltelosa lievaleratin 
Arabica Barry Dn l larrv di lion-
di-ra. 

6) U problema di ottonerò Ruttrlgione 
sansa medio'm'é, è, stato perfettamente 
rlaolilt.o dalla importnnto eeoperta della' 
Revalenta Aràbica Du Barry di Londra 
la quale economiam PO volte II suo prezzo 
in altri rimedi 00! rrstituire salate perfetta. 
agli organi della digest 0,1), nervi, pol-
mbai, fegato e mombrnna mucosa, ren-, 
dea do le forie ai più ejtenuat', guarisoe 
le cattive digestioni (d'spepsif), gistriti, 
gastralgìe, o<-stipazioui oronicln, emor-, 
roldi, glandola, ventosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazione 
tintinnar d'orecchi, acidità, pituita, nau­
see e vomiti,, dolor.', ardiri, granchi e. 
spàsimi, ogni disc rdine di stomaco, del 
fegato, nèrvi e bile, insonnie, tosse, asma, 
bronchUida, tisi, (jonsuezioof), malattie 
oultanee, erusionl, roolaoooijia, deperi­
mento, reumatismi, gotta, fabbr», catarro 
convulsioni, nevralgia, sangue viziato,, 
idropisia, mancatila d freschezza e d'e­
nergia nervosa. N. 75,000 cure comprese 
qua !e di molti mei.ci, del duca di Plu-
«ltow e della signora marchesa di Brd-
han, ecc. 

Cura n 43;BS9,-' 

S te Hdmaine des lies (Saona e Loira) 
Dio sia benedstto 1 La Revalenta DB -

Barry ha posto termine ai miei 18 anni 
di"dolóri al,'stornano, di nervi e di de- ' 
bolezza e sudori, notturni, per rendermi , 
l'in-lioibUe godimento della salute. . 

"•''; I." COMPAIIET, oarròoo; ' 
In soatole: 1[4 di kll.Sfr'.-SOo.; l|2ki-.-

logr. 4 fr. 50 0.; 1 kii. 8 fr.;. 2 i[2 kilo. 
gr. 17 fr, 60 0/ 6 kU. 31 fr.; 12kll.6Sfr-
Itlnicottl di Hevalcnta ; scatole da 
1(2 k:l. 4 fr. 60 e.; 1 Itti. 8 fr. Barry.Du 

.Barry a Comp. 2 vìa Oporto, Torino; ed 
lin provinoia presso 1 farmacisti e i dro- . 
.galeri. Arche la Revalenta al Cloe-
eolat te in polvere 01 in Tavolette : 
p?r 12 tazze 2 fr. 60 e; per 24. tazze 
4 fr.50 0,; .per 48 tazze 8 fr.. 

11 pabblioo è perfìttaraante garantito 
contro li surrogati veoedoi, i fabbricanti 
dèi qasiii sono obbìig iti a dichiarare BOB 
doversi oonftìnlcre i loro prodotti con 
la Revalenta Arabie». 

Rivenditori : PADOVA Roberti, Zanetti, 
Pinueri e Manro,'Giulio Vivlanl ferra, ai 
due nervi, Càvaztaui farm. — Porde­
none Roviglio, farm. Varajjinil —Por-
togruaroÀ, Maltpieri, furmacista. — Ro­
vigo A. Diegb',':G..Càtr«gnoli. — 8. Vito al 
Tagliamonto Pietro Quartara firmaoista 
— Tolmazzo Gius; Ohmssi f a r m . ' i - T r e ­
viso Zanetti — Udina A Filipuzd, Com-
maasati. — Venezia ponoi, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bot­
t inato. A. Longega — Verona Francesco 
Fasoli, Adriano Primi, Cesare Beggiatto 
— Vicenza Luigi Maiolo, Valeri — Vi t ­
torio-Sene la L. -Marchetti fiirmaoista — 
Bassano Luigi Fior i i l i Bald&ssare — B e i -
Inno 15 Fornellini — Feltra Nicolò Da l ­
l'Armi -- .Legnago Valeri — Mantova 
F. Dalia Ch ara farm. Reale — Oderzo 
t i . Chiotti, L. Dismuti. 

170 88 j 

3 ' 
88 82 
88 50 

68 45 

802 — 
263 — 
242 — 
193 — 
209 -
215 80 
'-7 ~: 
490 — 
721 -
85 80 

28. 551 
61(4 

02Ì6S' 

— = ! 

65 45 , 

68 48 

3 
2061i4 
1311 [2 
209 -

67 -
I 

IO). Riceviamo dal sig Hanttoy Forate 
1 di Londra Oxford Street 41, ana gen t i -
-, lissima let tera di cui ne diamo qui la 
' traduzione, esistendo presso la farmaola 
ì l 'originale. 
j Londra, 14, 5, 69. 
\ •> Onorevole; s'g. Gaileanl 0., Milano. 
J Voi ben sapete come ?li ingorghi emor-
! roidari t ravagl iano il popolo inglese^ 

forse a causa dei cibi molto a l imentar i !*v MU • e con droghe come dell' oso di bevande. 
1 l ì n f o i eooitauti ed'aloooliche; il fatto si è eha> 
171U1P tale incomodo è generale e ohe tatti 

4 j oeroano il mazzo per liberarsene. Volli 
88 70 provare le vostre pillole sa me e poscia 

in alcuni miei amici, seguendo vostri 
precètti, e oonfesso ne provammo an ' 
gran vantaggio, ed io più degli altri 
perohè a causa della soionza ohe professo 
mi trovavo più in grado di usare quei 

• — — - mezzi profilattici da voi inouloatami. 
1 Sono esaurite lo scatole, peroiò vi 

505 — prego di spedirmene sonze dilazione 12 
263 — grosse vale..a-..dire 144, e tenetevi pronto 
243 _ da un numero maggiore per le riohioat» 

' ene; non mancheranno, eoe. 
Costo d'ogni scatola L. 2. 
81 vendono in Padova a;i« furai.iss! 

Robat-ti Ferdinando, alla farmaeia ÓA-
l'Universiià, Gatparinì, Zanetti, al M«t-
gaMiao di droghe Pianori «Mate* -vii: 
Visenza, farmaoià1 Valori e Crovito. — 
Banano,'"FàbrM" e'Bal'da(«ar« — Mi»* 
Roberti Ferdlaando — Rovigo, CasUira» 
a Diego — Lt'gEsgb, Valeri -1- TreviiU', 
Zanetti e Zanini ~ Adria, ali* fara.".-:J« 

993,4 J e drogheria di Domenico Paoldtiel. ~. 
" > ; Badia, alla farmaeia BiMtnlia a »*'!.-• s.rt-.-' 

-%"'.' j oipali f»¥ài»oià del Veneto, Evangelista 
4 Negri in Este.' 

20B — ! — ' " " "..'.:'• • —-, „ — . 

6 ? i ! j IN ITALIA 
Vedi l'avvwi in 4' pagina 

187 — 
209 80 
216 — 

7--' 
487 — 
»23 -
85 70 

28 85 
6 -
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«CHINALI M PADOVA 

wi-sn m 
Sociale 

diviso in Due; Serie di UN MILIONE rappresentate da 4,000 azioni di 
Italiane 

250 ognuna 

Colile r r n n c c s o o A n t o n c i l l . March. O n M o d e l l a R o s a , deputato. 
Ine. Cav. V r a n c c K e » A z z u r r i . Cornili G i o v a n n i «J v rc l l l , deputalo. 
Principe Don MaflTcn C o l o n n a B a r - Gav. V l n c e j u » Oligli , Direttore della 

feerlnl S c l a r r a , Società generale delle Ferriere. 

Tutti lamentano la condiziono deplo­
revole dalla molt [ilici miniere di rama 
& lt«l!o, le quali sia per difetto di oa-

dliiall, Bla per viziato metodo di ooltir 
vallone non rispondono minimamente nel 
loro prodotto a quanto farobbe presu­
mere la loro r ocliezza. 

Un'altra ragiono poi dolla triste con­
dizione di questa nostra Industria mine­
rària oonsiste in olà, ohe per fona o per 
l 'altra cansà non BÌ è ancora provvisto 
BBOttopore il miratala rairi'firo estratto 
dalla vlsoera della terra a quel trat ta­
mento che purificandolo da ogni elemento 
eterogeneo, lo ronda atto a tutti quagli 
«si a oui è adoperato il rame.- -

Grandi ed estesi depositi ramiferi esl-
stoco noi mo.ni della Liguria, della To­
scana ed altrove, ma il minerale eba ne 
è «strattò sceverato groesolonamente dal 
suo originario terroso, ed ammesso al 
più ad una lavatura, è invariabilmente 
venduto greggio agli stranieri, i quiili 
lo fondono, lo purificano, lo lavorano, 
ed a noi lo rivendono ad un prezzo triple 
oquadiupló di quanto a noi costerebbe 
ss lavorato nel Regno. 
La Società per l'industria ramifera in 

tali» iatando a svolgere e perfezionare 

non solo la coltivazione delle miniere di, 
rama iella Penìsola, ma eziandio e prin­
cipalmente a fondere e trattare in Italia 
il minerale ramifero italiano. 

Quest'idea al suo primo annunziarsi 
sia per il eonoetto naz onalo di emanci­
pazione economica ohe racchiude, sia per 
l'evidente grandissimo ùtile materiale 
che promette, ha incontrato numerose o 
forti adesioni presso eslmii personaggi 
ohe noi» hanno avuto difficoltà a darvi 
tutto l'appoggio, del loro nomo e Iella 
loro ir. Allottai. 

Altro più deciso ed importantissimo 
passo verso la 8ua.rBalizzfz'.one,.ha;ppre 
fatto medi." lite abobrdi già passati con 
due proprietari di ricohe miniar» ranii • 
fere vicino al maro nella Riviera Orien­
tale di Genova, ai«n<ri Qliàraas e Guer­
rieri mediante! quali accordi l'esercizio 
e la coltivazione dell» miniere anzidette 
paesano alla Società, Onda p r tal modo 
fino dal isuo'primo nascere ed istituirsi, 
l'iodiistria ramifera italiana avrà assi­
curato' un abbondant'i produzione di ma­
teria prima, che sarà costante alimento 
al sue ulteriore sviluppo.. ' • ; :•.'. 

La ricchezza delle due miniere di rame 
suaecennate, lo quali sono conosciuti sotto 

i Sjà sotloserizlone è 

CONSIGLIO D'AMSIINISTKAZIONE 
Biiilgl M u z z o c e b l della ditta fratelli Conte1 C a r l o L o v a t o l U . 

Mazzocchi. , .,, , A n t o n i o P c t r l . 
Cav. L u i g i n i n n i m e l e F a r i n a , de- " Casskte della Sotietti 

pillato (Collegio di Levatilo). I * B u t t a A g r i c o l a R o m a n a ' 

.BER. «tara •mmL.sm^-mmimM.-AÉL 
il nome Rossola e Francesca e accettata dall' tìspsrlenza ; raccogliere i prodotti 
da dotte o coseenziose relazioni in varie ramiferi primi.e d'altrui, sottoporli;al 
occasioni fatta «lai distinti ingegneri Pe- : trattamento di fusione e puri li.iasione 
razzi; Coppo 11 ni, Etotinl, Hsuptf, Signo- aocoadb'oiù cho si Opera fra le più avan-
rile, i quali.anche.piima che iipnssaggio zate casoni ; amiuinlstrare quojt.od.op- 
della ferrovia ligure attraverso di uose pio intento di.produzione o di lavora-
ponosse, allo scoperto ben. altri dioias- zlona in modo cha risponia al migilore 
setto filoni dol ricco minerale, sullo r i - interessa d g i aziODisti, od ancora ai 
rulta'nzéi dei quattro o cinqui) filoni'già nomi d i ohi ne compope:il'Consiglio ara-' 
coltivati, no avevano prognosticato il ministrativo, è quanto il Comitato pro­
brillante avvenire.. . . motore ha'voluto oUinera bollo Statato 

La oondlziono poi delle due miniere, pubblicato;.' " 
paoate nome si è detto alla Sooietà, non A g g e t t o t l c l l a «tmolelni 
po,teya essere miglioro par lo scopo oui a perfezionamento, o la-eoftivaz'one 
laiSooie'ta medestma intende; imparoocbà <s0\\a miniere di rami dalla P.i'iiisola, e 
desse otinflnario di fronte oolm» re, hanno prtnoipalfnen.te'fdQdé'rée trattare in l à t - : 

D i r i t t i degl i azionist i . , 
L'azionista'ha diritto all'/.unno inte­

resso del 6 0,0 ed al dividendo sogli utili 
sociali in,ragione di 63 0,0 dal' secondo 
semestre 1878. Lo azioni hanno il godi­
mento sulla sommo ver ate. 
C o n d i z i o n i «Iella so ' t tóscvlx lor ié 

Alessandria, Q. Blglione, oambìa-valute 
sull'angolo della Piazzetta. 

> E.'edi R. Vitale., 
Ancona, Alessandro Tarsetti. 
Aquila, Ferdinando de Paulis, negoziante. 
Bari, Lorutao, Parlavecqhia e C. 
Bagni di Lucca, Giovanni Silvestri. 
Bergamo, ing. G. M. Raboni, 579, Via 

Santa Chiara: 
Biella, Giuseppa Sarti. 
Bologna, Banoa di Romagna, 580, Via 

Ga!l:era. 
» Ci-sari, Poppi e C. 
» Eredi 8. Formiggini e C. • 

Brescia, Andrea Muz.-.arolli. 
i • Ginsoppa Pedessi. 

Camogli, Cassa di Sconto Camogliese. 
Carrara, Giovanni ragazzi. 
Chiavari, Bi'nca Commoroialè Chiavarase 
Como, Ttijana, Faverio, Bianchi e O. 463 •Lucca, 

Piuzza 8. Giaoomo. Lugo, 

> Gllardcni, Sala e 0. 
Cremona, Ruggero Pegornri. 
Firenze, Sqpoarsale: della,Banca agricola' 

romana, 3, Piazza 8. Maria Magg. 
» E . '6 . Obliegh', Via Panzani, 58. 
» : Darlo Oréflca. Piazza'S. Gaetano, 3, 

(Palazzo Antinòri).'.' . 
» Fanoa commissioni od omiss oni, En­

rico Piane,, Vìa Rondi; oili 5 p. p. 
Forlì, 0. Roguoli e C. ' 
Genova, Bsncn Provinciale. 
» Colombo e C. 

Grosseto, Filiale della Bancn di Romagna 
Iesi, Tommaso Rosati. 
Imold, Banca Popolare di Credito. 
Lecco, Andrea Baggioli. 
Livorno, M. di- S. Da Veroli, 

» Giooondo Peso!. 
Lodi, Filiale delia Banca di Romagna. 

1 id. id. 
id. id. 

aergo 'una' comoda via oafregglabilo ijUi n. minerale ramifero italiano, 
fiantthaggiata da due stazioni'di ferrovia 
e stanno ,in-mezzo a ricchi', e j popolati 
villaggi, in guisa tale che nessuna mi­
niera (ii-O insingarsi di avare la mano 
d'opera a miglior mereato, e p ù faoill 
ed economici trasporti dei propl' pro­
dótti. ' 

Dir gera sapientemente i lavori di jiro-
duziòne adoperando in aio i migliori con­
gegni tecnici - o sostituendo ai metodi serio, sono emesso a l l a p a r i . 
troppo empirici in uso attualmente: fra II pagaménto dell 
noi - i dettami dalla scienza corroborati tna oome appresso: 

aper ta nel giorni S, 3 , 41 e S Settembre 183». 
Lugano, Siocoli e C. » " Giuseppe Almànsi. 
Mantova, Angelo A. Finsi. Pavia, Cammino Ponti e C. 
Messina. Grill Aridrets o C. Perugia, Alessandro Forruool 
Milano, Succursale della Banca Agricola Piacenza, Cella e Moy. 

Romana. ,, "•'-- " * " " - " — 
n Frav.oesoo Compagnoni, Galleria V. E. 

N. 8 e 10. 
» P. Sacoani aio,, 3j S. Margherita. 

Modena, Ignazio Colli. 
> Eredi di Gaetano Poppi, Corso Canal 

«rande, di faccia alla Posta. 
» Augi sto di E. Sacerdoti. 
> A. Verona. 

Napoli, Cessa di Credito per gl'indti-
strinli diNa|:oli, Via S. Brigida, 2. 

n L. e M, Guillaume, Via S. Brigida, 45. 
Nizza, (Irondoua e C. 
•Novi ,(Ligùre),.'IKIcholo. e Pasquale Salvi. 
Palermo, Gerardo Qu rotoli, i 
Parma, Succnisale della Banca Agricola 

Romana. 

Consulente lecni co 
Comiin. prof. « l ó v a n n i P o n z i , sena­

tore dèi Regno. 

all'atto della sottosorizlone, 
i 2 settembre 1878 L. 25 
al 2 ottobre » > 50 
al 2 dicèmbre » » 50 
al 2 gennaio 1873 • ' » 50 
al 2 febbraio » » 75 

Totale L. 850 
So il numero delle azioni spttoserltto 

sarà maggiore di 4000, varranno accor­
date ai sottosoritton quella della so-
oonila serie, e qualora il numero sor­
passasse le 8000. azioni sarà fatta nna 
proporzionale minzione. 

Idùtioni dei valori dillo 8tato a son­
derò' ili 31 dicembre 1872 saranno accet­
tati |D, pagamento sotto deduzione degli 
interassi 6 OjOl e dalla tassa di Hoc. mob. 

Per tntti col >ro oho intond.'stero d'an­
ticipare i pagamenti sarà praticato un 
abbuono ad interesse sulle somme anti­
cipate Ih ragiona dal 5 0[o all'anno. 

Nel'caso di ritardo decorrerà a carico 
del snttoscrittore moroso un Interesse 
del 6 0[0 all'anno. Paasa o un mesa senza 

Ls 4000 azioni di li. 250 dalla prima che egli abbia soddisfatto, si procederà 
rie, sono omesso a l l a p a r i . alla candita del titolo a tutto pregiudizio 
Il pagamento delle medesime si effot- del sottesorittore senza pregiudizio dal 

diritto di costringerlo al pagamento. 

Siena, Dario Giardi. 
Sondrio, Paolo Rossi. 
Spezia, Cassa di Sconto. 
» AVV. Eugenio Boncinelli. 

Torino, Carlo De Fornex. 
» Fratelli Del Soglio, Via Nuova. 
» Fratelli De Cesari?. 

Tortona, Banca Popolare. 
Udine, Emeriòo'Mortandini. 
Varese, Fratelli Curi. 
» Antonio Bolcbiui. 

Venezia, Errerà e Vivante. 
» ' L. Smith, Ponto di Rialto, 4585. 
» Fisober e ReBchstoinàiri 
» P. Tomich. 
» Edoardo Lels. 
» Eugenio Saccomanni. 

Vercelli, Banca Agricola CommaroUe.V 
Verona, Eugenio Tedesco. 
Vicenza, Filiale'delti Banca dì Romagna 
» M. Rassani e figli.' 

Pisa, F. L. Vito Paca. 
» tarlo Perroox. 

Pistoia, Succursale della Banca Agricola 
Romana. 

Reggio (Em.), Banca Mùtua Popolare. 
> Carlo Del Veoohio. 
» Corvo Liuzzi, Piazza Gioberti, N. 8 

roBSo. 
Roma, Compagnia Fondiaria Romana. 

> H=nca Agrìcola Romana, Vìa dal 
Corso, 71, 

» E. E. Obi echt. Via del Corso, 220. 
» Ercole Ovidì, Via Stimate, 34. 
» Fausto Compagnoni e C , Borgo Santi 

Aposoli, 7. 
Savona, C. e A. fratelli Molflno, Corso 

Piinoipe Amedeo. 
In P A D O V A presso I i c o n l e T e d e s c o , cambia-valute • G. G r a m u u , cambia-valuto - i T r a n c e s c o Anaa i tas l , spedizioni o commissioni. B6S0 

; Là PATERNA 
COMPAGNIA ANONIMA 

di 
Assicurazioni a Premio fisso 

CONTRO GL' 1NCKNDI1 
BII 'F lDÀvlGMTO. 

In seguito al diradamento inserito nei 
numeri della Gazzetta di Venezia in data 
3, 5, 6 agosto 1872; 

Si notitloa che fino dal giorno 2 agosto 
1872 il sg. ' ing. Volpi dott. Ernesto, fu 
nominato d'ieotore della Paterna per le 
Provincia Veneto, enti andò in funzione a 
datare dal 1 settembre 1872, 

Quindi ni avvisa, chi sarà ritenuto sio-
coino nullo e non avvaru o ai Tlgunrdi 
della Compagnia qualunque pagamento! - •_ . - , . „ „ - . m . , , . , . ™ , , , ,, 
fatto dal l settembre 1872 in avanti ad l A V V I S O ISIPOUTAATF. Da 

« È f u c i l e c v l t n r c II K u r r o s u t i v e l e n o s i , I f a b b r i c a n t i d i q u e ­
s t i e s s e n d o o l i l i l l g a t i d i p n h b l i c n r e c h e n o n s i d e v o n o c o n f o n ­
d e r e 1 l o r o p r o d o t t i co l i t i Sievnivtttn iimbiea B u B a r r y . • Non a c ­
c e t t a r e s c a t o l e n e t a v o l e t t e s e n z a l a n o s t r a l l r m a s o p r a 11 s i g i l ­
l o : « Bta r ry t l n S l n r r y e Conap , Condoliti » 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

*' SÈNZA MEDICINE E_ SENZA SPESE 
latetSUteltc Bu tSi-i'ijieiffCT fttriìiw ifjieitictt, in 

\ agenti thj no . fossero muniti di Procura 
\ dell'lugeg. Voloi do't. Ernesto, o non 
\fosse comprovato da quitanzo dallo'stasso 
tonnato. 

Dal. pari qualunque nuova polizza di 
Assicurazione sarà nulla a di nessun ef­
fetto soincn: flmatadal sig. ing. Volpi 
o da agenti muniti'di procura dallo stesso 
firmata. 

A, Per la Compagnia 
L'ispettore generalo pel Ragno d'Italia 

: VISCONTE DE MADRID.' 
1-673 . 

alla. Libririà Editrice F. Sacchetto 
la IP .dispensa della 

Continuazione delle note illustra­
tive e critiche al Codice Civile 
del: Regno, 

ni prr-77n'ili L i re UNA,.. 

SCIROPPO DEPURATIVO 
' DI SC0RZB D'ABANCIO AUAUB 

al Ioduro di Potassio 
DI *<-F. LAnOZB, [PAHUACISTA A PARK» 

L'Ioduro di Potassio é un alterativo reale, un 
depurativo di una efficacia incontestabile j unita 
al Sciroppo dì Scorze d'Arancio amare, egli 6 
tolleralo da qualunque costituzione aenza sof­
frirne alcun sconcerto e la integrità della fun­
zione e garantita. La sua dose matematica per­
mette ai Medici d appropriarne l'uso ai diversi 
temperamenti, nelle Affezioni scrofolosa, ftifrer-
colote, cancherose, stflliticbo lecondarì» e ter-
tiaric, non che reumotwmi, per i quali cgl.4 il 
più. sicuro specifico. 

F&brica, Spedizioni : Ditta JiMAROZEIC'* 
* a, ruo des Lions-St-Paul, Paris. 

Peposili in Padova : Cornelio e 
M e r l i . 

m 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

o^gi in poi i n i s o l o m i n u t o di coltura <;uìi bastante 
: per la Jievalenta. Mediante un proct.so bicvctlato siamo pervenuti, a torrefare la'farina. 
: Lb scutolc di cptesla lìevaletita fiano munite dì istruzioni slauipóle in rosso, menti e quello cou-
tcnoiiti la HevalenCa cruda limino, come è nòlo, istruzioni slumpalc in nero. 

Là torrefazione della Iìevalenta ne migliora consideiabilmente il-sapore, ed lui il vantaggio di 
rispaimiorc tempo e fulica per cuocerla, 

j . Guarisce radicalmente le. cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
• emorroidi, glandole, ;vcntosiià, palpÌtazÌonca diarrea, gonliczza, cupogiro, ronzio .di'orecchi, acidità 
: pituita, eipieranio, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di' gravidanza, dolori, crudezze* 
A granchi, spasimi ed infiammazioite di stomaco e degli altri1 visceri; ogni disordino del fegato' 
: nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (coti-
, sunzio'ncj, pneumoma eruzione, deperimento, ilinhelc, aiiemi», rcumatisirio, golia, febln-c, istoria, 

vizio e povertà del sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianda! Ì pallidi colori, mancanza di inc-
j strui, di freschezza e di energia, Essa è pure il migliore corroboratile pei fanciulli deboli e per 
J le persone d'ogni, eia,*formando buoni muscoli e sodezza di caini ai più stremali di forze. 
• Economizza b'O volto il suo prezzo in aliri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

j doppia economia, 
E s t r a t t o d i 7 5 , 0 0 0 guan*fgBonl 

Cura n°"78,81* lira, 23 febbraio 1872. ' 
Essendo da due anni clic mia madre trovasi (immolata, Ji signori medici non volevano' più 

. visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
{ mai abbastanza lodata Iìevalenta Arabica, e ne ottenne un febee risultalo, mia madre trovandosi 
i ora quari ristabilita. uVonDAHEsap CABLO. 

Curo n° (ì.1,184.. Prunr.tto (circond. di Moodovi), 2 i ottobre 18G0. 
. . . La posso assicurare the da due anni usando questa meravigliosa Revatenta7 non sento più 

alcun incopiojo..della vecchiaia, ne" il peso dei miei 8 i anni. 
Le mie gaiùbc diventarono forti, la mia visla non chiede più 'occhiali, il mio stomaco, ò robu­

sto coinè a 30 anni. Io mi senio insomma ringiovanilo, predico, confessi», visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sditomi chiara la menle e fresca la memoria. 

D. P. CASTELLI, luurcoto in teologia, arcipreto di Prunetlo. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguitola malattia epatica io era eadutu in uno statò di deperimento che durava 
la ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di ballili nervosi per 
mito il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
[loriabilc, ini faceva errare per ore intere senza verun riposo,.ero sotto il peso d'una mortala 
.ristezza. Molti medici mi avevano picserìiti inutili rimedi, ornai disperando volli far provo della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. I! vero nome dì He-
lulohta lo si conviene, poiché, grazie a Dio, essa ini ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
rzione Miciale. Marchesa Pa BRKUVN. 

Cura n° 7 i ,100. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1808. 
Da venl'unni mia moglie ò stala assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

una poi du un Iorio-pulpito al cuoro e da straordinaria gonfiezza, tanto clic non poteva fare un 
pusso uè salire un. solo gradino; più, era torrnentata da diuluruo'insonnie e da continuata man­
canza, di respiro; l'arie medica non ha mai poliHo- giovare; ora facendo uso dell» vostra llriuu„(u 

Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dormo tulle le uniti intiero, fa le su 
lunghe passeggiale, e. irovusi pciiellmiiontc guarita, ATANASIO LA lÌAitnenA. 

Paeeco (Sicilia), G marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava aùlilto da diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo^ 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute.' 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non vahero che a 

viornapgiormcnln guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per ultimo esperimento 
avendo adoperato la Iìevalenta Arabica Du Harry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, 
la perduta salute, e trovomi ora in ìslalo Horìdo e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Iìevalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MANCINA 

P r e z z i : La scatola di lotta del peso di l j i di ohil. fr. 2:u0; 1(2 chil. fr./4:50; 1 cbilogr 
fr. 8 ; 2;ehilngc e l t 2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 63. 
. Per i viaggiatori o persone che non hanno il; comodo di cuocerla abbiamo coulcziontito i 

BISCOTTI DI REVALENTA 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca*, si mangiano in ugni tempo sia lai quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cipecolalle, cec. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nauseo e Vomiti in ' tempo dì gravidanza 'o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, fcbbrieità o cattivo gusto al palato-,levandosi il 
matUno- oppure dopo l'uso dì sostanze compromettenti, come agli, oipoilo, ecc., o bevande ul-
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonilo, le funzioni digestive e l'appetito; ^nutriscono noi tompo stesso più ci»; la 
carne'; fanno buon sangue e sodezza di oarm*,' fortificando le persone le più indebolito. .,. 

I u S c a t o l e d ì t l i l i b r a I n g l e s e l i . >1:50 
» , !ft » » H — 

LA REVALENTA'AL'CIOCKMTTE 
Di l'appetito, la digestione ceti buon sónno, forza (lei nervi, ilei polmoni, del sistema, c i u c c ­

iare; alimento squisito, nutritivo tre .volte più clic l:i (.'acne. 
Poggio (Umbria), 2D moggio 18ti'J. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orccciiic o di cronico reumatismo dà l'ormi staro in lette 
tutto rinvernpi finalmente mi liberai da questi martori, mercè dolla vostra meravigliosa lltvalentii 
i\l Cioccolulte. ' FKAHCIÌSCO BKACOM, sinilaco. 

Cura n° 70,<O8 Cadice (Spugna), o giugno. 181)8. 
Signora — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che s'olìoi per lo spazio ili 

molti anni di dolori acuti ugli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile fìevalenla al Cioccolntlc. . YICENTB' MOVA.NO; 

Cura n" 110,715 , l'aiigi, I l oprilo ISfili! 
Signore — Mia figlia cho soffrivo eeeéssivamonte, non poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione' nervosa. Ora essa sta 'benissimo 'grazio 
alla Iìevalenta al Cioccolulte, elio lo ha reso una perfetta saluto, buon appetito, buona digestióne, 
tranquillità'dei nervi, sonno riparatore, sodezza di earni ed un'allegrezza, di spirito, a cui do lungo' 
tempo non era più avvezza. : H. ni Moimoois. 

P r e z z i : In Polocre: scotole di latta peV. 12 lazzo ,f. 2:50; per. 2 i fr, 4:50; per 48 ifr;'8i 
per 120 fr. 17:50. In Tavolati: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 IV. 4:50; per Ai te. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale: lìnrnj Du Barry e Comp., 2, via Oporlo, Torino. 

R i v e n d i t o r i : o P A D O V A Boberti; Zauclli;'l'iancri e Mauro; Giulio Vivami, far­
macia dei Duo Cervi; Cavazzani, farmacista. 

rORDUNONlS. Itoviglio; farm. Varasciui. — POltTOIillUAllO A. Malip'iori, forni. — 110VIG0. 
A. Diego; G. Coffagnoli. — S. VITO Al, TAGLIiYHBMTO Piolro Qnarlura, farmaeistà. — TOI.-
Mli/./O Gius. Chiussi larm. — T11EV1SO. Zonctli. — UDlNlì. A. Kilipuzzi; Commessali.— 
VENKXIA. Ponci; Zampironi ; Agenzia Costantini; Antonio Attuilo ; Helluiolb; A. Lougegn. — 
VERONA. Francesco l'asoli; Adriano Frinii; Cos. Ueggiatto. — VICENZA. Luigi Moiolo; Voleri 
— VlTTOIl|0-CKNEDA. L. Marchetti, farm. — BASSAN'O. tuigi Fabris di Haldassare. — BEL­
LUNO. E. Porcellini. — PKLTBK. Nicolò Dall'Armi. — LEGNAGO Valeri. — MANTOVA. F. 
Dulia Chiara farm. Realo. — OUEBZO L. Ciuotti; L. Disiuntti. 
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